
 

 

COMUNE DI CAMPOSPINOSO 
C.A.P. 27040          PROVINCIA DI PAVIA                  C.F. 84000470181 

COPIA 

         

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
N. 30   Reg. Delib. 
 
 
OGGETTO: Approvazione piano triennale di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento, ai 

sensi dell’art. 2 comma 594 e seguenti, della Legge 24.12.2007, n. 244 e s.m.i. (Legge 
finanziaria 2008). 

 

 L’anno duemilatredici addì ventisette del mese di novembre alle ore 18.45, nella sede comunale si è 

riunito il Consiglio Comunale regolarmente convocato nei modi e nei termini di legge, in seduta pubblica, 

sessione STRAORDINARIA in prima convocazione.   

 
Risultano: 

N. d’ordine  Presenti Assenti 

1 Fasani Paolo X  

2 Santoro Osvaldo Domenico X  

3 Rovati Ernesto X  

4 Quintiero Francesco X  

5 Volpin Olga X  

6 Milanesi Silvana X  

7 Borrè Valeria X  

8 Romanini Davide X  

9 Scappini Diego  X 

10 Araldi Mario X  

11 Monti Andrea   X 

12 Maggi Massimo X  

13 Labita Franco X  

 Totale  n.  11 2 

 

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa VERCESI Elena  

 
Il Signor Fasani rag. Paolo, Sindaco, assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza dichiara 
aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del giorno: 
 



Oggetto: Approvazione piano triennale di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento, ai 
sensi dell’art. 2 comma 594 e seguenti, della Legge 24.12.2007, n. 244 e s.m.i. (Legge 
finanziaria 2008). 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso: 

- che la Legge n. 244 del 24/12/2007 e s.m.i.  (Legge finanziaria 2008) prevede alcune rilevanti 
disposizioni dirette al contenimento e alla razionalizzazione delle spese di funzionamento delle 
pubbliche amministrazioni; 

- che in particolare, l’art. 2, comma 594, prevede che ai fini del contenimento delle spese di 
funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., adottano piani triennali per l’individuazione di 
misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: 
a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredono le stazioni di lavoro 

nell’automazione d’ufficio; 
b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di 

trasporto, anche cumulativo; 
c) dei beni immobili a uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; 

  
Considerato: 

- che il comma 595 stabilisce che nei piani relativi alle dotazioni strumentali occorre prevedere le misure 
dirette a circoscrivere  l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il 
personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al 
periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, individuando, nel 
rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a 
campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze; 

- che il comma 596 prevede che nei casi in cui gli interventi esposti nel piano triennale implichino la 
dismissione di dotazioni strumentali, lo stesso piano è corredato della documentazione necessaria a 
dimostrare la congruenza dell’operazione in termini di costi e benefici; 

 
Dato atto: 

- che il comma 597 impone alle amministrazioni pubbliche di trasmettere a consuntivo e con cadenza 
annuale una relazione agli organi di controllo interno e alla Sezione Regionale della Corte dei Conti 
competente; 

- che il comma 598 prevede che i suddetti piani siano resi pubblici con le modalità previste dall’articolo 
11 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. e dall’articolo 54 del codice dell’amministrazione digitale (D. Lgs. 
82/2005 e s.m.i).; 

 
Rilevato:  

- che il comma 599 impone alle amministrazioni pubbliche, sulla base di criteri e modalità definiti con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare, sentita l’Agenzia del Demanio, entro 90 
giorni dalla data di entrata in vigore della Legge n. 244/2007 e s.m.i., all’esito della ricognizione 
propedeutica all’adozione dei piani triennali di cui alla lettera c) del comma 594, di comunicare al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze i dati relativi a: 

- a) i beni immobili a uso  abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, sui quali vantino 
a qualunque titolo diritti reali, distinguendoli in base al relativo titolo, determinandone la consistenza 
complessiva e indicando gli eventuali proventi annualmente ritratti dalla cessione in locazione o in 
ogni caso dalla costituzione in relazione agli stessi di diritti in favore di terzi;  

- b) i beni immobili a uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, dei quali abbiano 
a qualunque titolo la disponibilità, distinguendoli in base al relativo titolo e determinandone la 
consistenza, complessiva, nonché quantificando gli oneri annui complessivamente sostenuti a 
qualunque titolo per assicurarne la disponibilità. 

 
Dato atto che i Responsabili di Struttura hanno provveduto a rilevare ed assemblare i dati e le informazioni 
necessarie per la predisposizione del piano triennale di razionalizzazione delle voci di spesa indicate dall’art. 



2, comma 594, della Legge Finanziaria 2008 e s.m.i., ed hanno elaborato l’allegato Piano per il triennio 
2013/2015, relativo alla razionalizzazione delle voci di spesa ivi indicate; 
 
Considerato che il piano triennale è reso pubblico attraverso l’affissione all’albo pretorio informatico e sul sito 
internet istituzionale del Comune, ai sensi dell’art. 1, comma 598, della legge 244/2007 e s.m.i.; 
 
Visti: 

- il vigente Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento di Contabilità; 
- il Decr. Legisl. vo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

 
Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 
2000, n. 267 e ss.mm.ii., espressi dai Responsabili della Struttura n. 1, 2 e 3, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
147 bis, 1 comma, del Decreto Legislativo n. 267/2000 e smi, allegati alla presente deliberazione come parte 
integrante e sostanziale; 
 
Visto il parere dell’Organo di Revisione contabile, reso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 
267/2000 e ss.mm.ii.; 
 
Visto l’esito della seguente votazione legalmente espressa: 
Consiglieri presenti n. 11 
Consiglieri votanti   n. 11   
Consiglieri astenuti n.   0 
Voti favorevoli n. 11 
Voti contrari n.  0 

D E L I B E R A 
 
1. Di approvare il piano per il triennio 2013-2015 contenente misure finalizzate alla riduzione delle voci di 

spesa ivi indicate, ai sensi dell’art. 2, comma 594, della Legge n. 244/2007 e s.m.i., allegato al 
presente atto sotto la lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale; 

2. Di invitare tutti i Responsabili di Struttura a porre la massima attenzione alla concreta realizzazione 
delle azioni e degli interventi previsti nel piano; 

3. Di provvedere alla pubblicazione del piano triennale 2013/2015 all’albo pretorio informatico e sul sito 
istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

4. Di allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2013 ed al 
bilancio pluriennale del triennio 2013/2015;  

     
Successivamente, con la seguente separata votazione: 
Consiglieri presenti n. 11 
Consiglieri votanti   n. 11   
Consiglieri astenuti n.   0 
Voti favorevoli n. 11 
Voti contrari n.  0 

DELIBERA 
 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n° 267 e s.m.i. 
 
Il Sindaco si dichiara soddisfatto del consenso unanime espresso dal Consiglio Comunale su tutti i punti posti 
all’ordine del giorno, in particolare sulle scelte impositive dell’anno 2013. Evidenzia come, nonostante il taglio 
dei trasferimenti erariali e la politica portata avanti dal Governo di spending review, l’Ente sia riuscito a 
mantenere inalterato il prelievo fiscale. Esprime l’augurio che l’anno 2014 risulti meno difficile, per gli Enti 
Locali, rispetto all’anno in corso. 
 
Il Sindaco dichiara chiuso il Consiglio Comunale alle ore 19.45. 



Fatto, letto e sottoscritto:  
IL SINDACO 

F.to   Fasani rag. Paolo 
  

 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
      F.to Dr.ssa Elena Vercesi 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 gg. 
consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i. all’Albo Pretorio 
informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della Legge 18.06.2009, n. 69). 
 
Lì,  

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI   
F.to Magrotti Luigi 

 

 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Dr.ssa Elena Vercesi 

 
 
Campospinoso, lì   
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________  : 

 
Per decorrenza del termine di cui all’art. 134 comma 3 del Decreto Legislativo n. 267/2000. 
 
Campospinoso, lì  
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
 



 
ALLEGATO “A”  ALLA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE N. 30 DEL 27.11.2013 
 

P I A N O TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE 2013/2015 
 

a) Dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredono le stazioni di lavoro 
nell’automazione d’ufficio: 

 

BENI 
STRUMENTALI 

QUANTITA’ IN DOTAZIONE A: 

FAX 1 UFFICIO COMUNALE – VIA FIAMBERTA N. 18 

 
 
b) Autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di 

trasporto, anche cumulativo: 
 

BENI STRUMENTALI QUANTITÀ IN DOTAZIONE A 

AUTOVETTURE 1 POLIZIA LOCALE 

SCUOLABUS 1 AUTISTA SCUOLABUS 

 
 

c) Beni immobili a uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali: 
 

BENI STRUMENTALI QUANTITÀ IN DOTAZIONE A 

IMMOBILE USO DI 
SERVIZIO 

1 UFFICIO COMUNALE – VIA 
FIAMBERTA N.18 

IMMOBILE USO DI 
SERVIZIO 

1 EX SCUOLE ELEMENTARI – VIA 
EUROPA 

IMMOBILE USO DI 
SERVIZIO 

1 AMBULATORIO MEDICO – VIA 
GRISINI N. 1 

IMMOBILE USO DI 
SERVIZIO 

1 UFFICIO COMUNALE – VIA G. 
FALCONE N. 10 

 
 

Si evidenzia che, considerato il numero esiguo di beni strumentali di proprietà comunale, non sono state 
rilevate possibilità di ulteriore diminuzione e razionalizzazione dei beni. 
 
 

 
 


